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Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge
che viene proposto al vostro esame e al vo-
stro giudizio tocca una materia che dovrebbe
vedere concordi, almeno nella convinzione
della sua centralità in un processo rigorosa-
mente riformatore del nostro paese, tutte le
forze politiche presenti in Parlamento. Non
è in dubbio, infatti, la centralità nell’architet-
tura istituzionale del sistema – Paese della
scuola di ogni ordine e grado e, nel caso spe-
cifico affrontato dal presente disegno di
legge, della scuola universitaria. Non occor-
rono molte parole per illustrare come non ab-
bia avvenire un popolo che laceri la propria
coscienza storica, la quale, prevalentemente,
è affidata ai processi di formazione culturale
e di preparazione professionale, se questi
sono considerati nella loro valenza etica, os-
sia come direttrici di comportamenti rigorosi,
consapevoli, intellettualmente onesti, cioè
tali da determinare le condizioni per lo svi-
luppo civile retto dal senso etico della «voca-
zione». Nè meno evidente è la rilevanza dei
suddetti processi nello sviluppo economico
del paese all’insegna della modernizzazione,
oggi poggiante su una rinnovata idea di la-
voro e di lavoratore, se è vero – come è
vero – che è valido e garantito solo il lavo-
ratore «che sa».

Di fronte a siffatte, addirittura ovvie, con-
statazioni è dato domandarsi se il nostro si-
stema universitario sia in grado di rispondere
alla sfida che le precedenti osservazioni
comportano ed esprimono.

Va detto con chiarezza che abbiamo alle
spalle, in molti, troppi casi, una perversa po-
litica che ha visto nella scuola e nelle univer-
sità prevalentemente luoghi di ammortizza-
mento sociale. Il che ha comportato gravi
conseguenze, di cui almeno due vanno enun-
ciate con chiarezza.

1. L’università vive, da troppi anni, in
condizione di incertezze e confusione dovuti

ad una drammatica frattura in essa verifica-

tasi, vale a dire lo sganciamento tra lo svi-

luppo intellettuale (e sul piano della innova-

zione scientifica e su quello dell’avanza-

mento delle didattiche) e le strutture organiz-

zative di supporto. Mentre queste seconde

scontano una arretrata incapacità funzionale,

il primo è proseguito con buoni risultati, tal-

volta eccellenti in alcuni settori nei quali il

nostro paese, sul piano internazionale, è an-

cora concorrenziale quando non egemone.

2. Il personale docente vive una dram-

matica condizione di incertezza e frustra-

zione, giacchè, nella migliore delle ipotesi,

i provvedimenti legislativi susseguitisi

(troppo spesso dettati dall’emergenza e dalla

urgenza, del resto esplicitamente riconosciute

come elementi caratterizzanti gli stessi prov-

vedimenti adottati) hanno mirato a sistemare

le persone senza effettivamente incidere sulle

strutture e sulla compiuta configurazione giu-

ridica delle stesse persone «sistemate». Da

qui l’accrescersi e non il risolversi dell’incer-

tezza e della frustrazione, che ha determinato

situazioni caotiche, con la progressiva crea-

zione di sempre nuove sacche di precariato,

accresciuto e non ridotto e tanto meno supe-

rato. Corollario di ciò è stato un forte incre-

mento di una concezione corporativa della

vita universitaria.

È pertanto urgente, pena la definitiva de-

qualificazione del sistema, un’agile ed essen-

ziale, per quanto chiara e sperabilmente rigo-

rosa, definizione dello stato giuridico della

docenza. Ciò tanto più quando l’università

sperimenta un nuovo ordinamento didattico,

che ha bisogno di certezze e di tranquillità,

anche in vista delle necessarie correzioni

che ad esso vanno apportate in sede di effet-

tuazione e di verifica.

A tali esigenze il disegno di legge presen-

tato alla vostra attenzione intende rispondere.
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Esso cerca di farlo – come si rileverà dal-
l’esame analitico dei vari articoli che lo
compongono – nel rispetto del principio co-
stituzionale dell’autonomia, cercando di indi-
viduare un punto di equilibrio tra l’autono-
mia del sistema e le esigenze particolari dei
vari segmenti del sistema, ossia le varie
sedi universitarie, le quali devono essere in
grado di esprimere le proprie tradizioni (in
molti casi antichissime ed autorevoli) poten-
ziandole nello sviluppo coerente e di rispon-
dere ai bisogni delle comunità in cui vivono.
Da qui l’essenzialità delle norme quadro pro-
poste e il costante riferimento agli statuti
delle sedi universitarie.

Tre criteri, tuttavia, appaiono determinanti,
cosı̀ da caratterizzare l’intero provvedimento
di legge, il quale, senza di essi, non tiene.

1. Assicurare alcuni essenziali profili co-
muni, ossia tali da garantire l’autonomia
del sistema nel rispetto delle parti del si-
stema, ciò anche e prevalentemente al fine
di consentire una rigorosa valutazione, im-
possibile senza elementi di omogeneità per
definire il confronto. Ciò, d’altronde, ri-
sponde all’ovvia convinzione che l’autono-
mia è un concetto positivo, ossia una qualifi-
cazione analitica che esprime l’essenza
stessa della volontà, qualcosa che è definibile
per caratteri positivi e non per la negazione
di tratti che contengano l’idea di un limite
o di un vincolo (come, purtroppo, è stato dif-
fusamente ritenuto – più o meno consapevol-
mente o cinicamente – cosı̀ da scambiare per
autonomia «la possibilità di fare tutto ciò che
non è vietato»). Da qui l’autoreferenzialità di
molte situazioni, con il conseguente impazzi-
mento del sistema.

2. Individuare le linee essenziali di un
nuovo stato della docenza, evitando l’inqui-
namento del nuovo da parte del vecchio, at-
traverso norme transitorie di agevole scorri-
mento da un sistema (quello attuale) all’altro
(quello nuovo). Il disegno di legge intende
rispettare tutti i diritti e i doveri di chi opera
secondo il sistema vigente, garantendo tutti

nel godimento dei primi e nell’assolvimento
dei secondi, fino all’esaurimento del sistema
vigente da sostituire con il nuovo entro un
numero di anni necessari e ciò senza rischi
di confusione, giacchè si tratta di norme
che riguardano gli operatori, i quali non in-
tendono trasbordare nel nuovo sistema, e
non l’adempimento dei loro compiti nei con-
fronti degli studenti.

3. L’indispensabile rinnovamento dei con-
tenuti e delle modalità della didattica, cosı̀ da
conseguire l’effettiva autonomia didattica in
coerenza con le finalità del sistema forma-
tivo. In tal senso il legislatore non interviene
nè sui contenuti nè sulle modalità di espleta-
mento della didattica, determina, però, il loro
rinnovamento in quanto indica l’architettura
formale a cui deve necessariamente corri-
spondere il contenuto materiale, innovato e
innovatore.

Il disegno di legge è coerente con i prin-
cipi illustrati.

L’articolo 1 intende ribadire che la caratte-
rizzazione della vita universitaria è data dal
nesso didattica – ricerca, per cui la forma-
zione universitaria deve consistere nell’otte-
nere un’adeguata preparazione professionale
conseguibile attraverso il passaggio di questa
per una rigorosa formazione culturale.

Gli articoli 2 e 3 intendono individuare il
fondamento dello stato giuridico dei docenti
nella qualità del servizio da essi prestato,
perchè sia degno della funzione dell’univer-
sità, realizzabile soltanto attraverso la coniu-
gazione della internazionalità della cultura
con il ripensamento delle tradizioni nazionali
e di ciascuna sede universitaria. Al tempo
stesso le norme di cui ai suddetti articoli de-
finiscono con chiarezza i compiti a cui sono
tenuti i docenti.

L’articolo 4 è da ritenere tra quelli centrali
della riforma proposta, in quanto prevede
l’inquadramento dei docenti nei vari seg-
menti della struttura formativa delle univer-
sità (laurea triennale, laurea specialistica,
formazione post universitaria), cosı̀ da otte-
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nere l’effettivo conseguimento delle finalità
di ciascuno dei tipi di laurea, che richiedono
specifici contenuti didattici ed apposite mo-
dalità di espletamento della stessa. A tal
fine il successivo articolo 5 definisce diver-
samente gli obblighi didattici dei docenti,
precisando un diverso rapporto, secondo cia-
scun tipo di laurea, tra lezione cattedratica ed
esercitazione, ovvero tra lezione e seminario.
Dove è evidente che la lezione ha una fun-
zione prevalentemente rivolta alla prepara-
zione professionale (con il supporto delle
esercitazioni), rispetto al seminario che è
prevalentemente indirizzato alla ricerca ed
all’apprendimento dei metodi della ricerca.
Va sottolineato che gli inquadramenti ipotiz-
zati non configurano un rapporto gerarchico
tra le tre fasce della docenza, ma intendono
unicamente collegare la docenza agli obiet-
tivi che i vari tipi di lauree devono conse-
guire. È ovvio che il passaggio da una strut-
tura all’altra è liberamente prevedibile, pre-
vio deliberazione degli organi collegiali
competenti (Facoltà o altro). Lo stesso arti-
colo 5 dà prescrizioni in ordine all’ordinato
svolgimento della funzione docente.

L’articolo 6 organizza la docenza in tre fa-
sce e prevede le modalità di accesso alla car-
riera universitaria. A tale proposito, prevede,
in prima attuazione e per almeno tre anni, il
sistema del vincitore unico, per due ragioni
principali:

a) bloccare la esponenziale prolifera-
zione di idonei con ineluttabile, progre-
diente dequalificazione della docenza uni-
versitaria;

b) fronteggiare la forte pressione degli
idonei per ottenere, come che sia, un inqua-
dramento nei ruoli universitari. Una volta in-
terrotta siffatta negativa spirale, il sistema
della lista nazionale degli idonei è destinata
a rafforzare l’autonomia universitaria, assicu-
rando a ciascuna sede di scegliere, optando
per i migliori docenti e, al tempo stesso
sdrammatizzando il momento della richiesta
di concorsi e dello svolgimento di questi.

Lo stesso articolo disciplina altresı̀ la pre-
senza dei lettori di madre lingua dove neces-
sari, precisandone il ruolo di supporto alla
docenza per l’apprendimento della lingua
straniera, e impedendo definitivamente il ten-
tativo di conseguire da parte dei lettori il
ruolo docente per via giudiziaria, ossia attra-
verso le controversie di lavoro in base a sur-
rettizie interpretazioni contrattuali.

Gli articoli 7, 8 e 9 prevedono le necessa-
rie figure di supporto della docenza, evitando
la proliferazione di figure ambigue dai com-
piti indefiniti. Al tempo stesso garantiscono
le forme di preparazione dell’accesso alla
vita universitaria.

L’articolo 10 fa chiarezza sull’ età pensio-
nabile a regime, garantendo i diritti quesiti
dei docenti già in servizio all’atto dell’en-
trata in vigore della nuova legge, evitando
defatiganti e costosi contenziosi giudiziari.

L’articolo 11 regola la convivenza libero-
professionale con l’assolvimento dei compiti
dei docenti e l’articolo 12 precisa le compe-
tenze dei docenti quanto a funzioni di go-
verno universitario e partecipazione agli or-
gani collegiali di governo universitario, pre-
vedendo per questi ultimi un opportuno snel-
limento e una acquisizione di maggiore fun-
zionalità, le cui linee organizzative vanno ri-
messe all’autonomia delle sedi e cioè agli
statuti di ciascuna università.

L’articolo 13 definisce la composizione e
la rilevanza dei nuclei di valutazione dell’in-
tera organizzazione universitaria.

L’articolo 14 intende favorire il potenzia-
mento della cultura della valutazione e pre-
vedere l’incidenza della valutazione della do-
cenza in forme semplici e tuttavia rigorose,
applicabili periodicamente lungo l’intera car-
riera del docente universitario.

Infine l’articolo 15 espone poche ed essen-
ziali norme transitorie, onde evitare il nega-
tivo mescolamento dei sistemi, quello in vi-
gore e quello nuovo, al tempo stesso garan-
tendo la possibilità di accesso a questo se-
condo da parte dei docenti in servizio, senza
alcuna forma di automatismo. Di particolare



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1416– 5 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

rilievo appare l’abrogazione dei Comitati re-
gionali di coordinamento (che si sono rilevati
strumenti non di programmazione ma di di-
sorganizzazione e di rottura dei sistemi uni-
versitari regionali), sostituendoli con una
sorta di conferenza Stato-Regioni, di livello
nazionale, che possa fungere da vero organi-
smo di governo dell’università dell’autono-

mia nel rispetto delle esigenze statali e delle

competenze regionali anche alla luce del no-

vellato titolo V della Costituzione.

Va ulteriormente rilevata la norma che

prevede la istituzione della terza fascia della

docenza per gli attuali ricercatori universi-

tari.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1416– 6 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Ruolo dell’università)

1. L’università è il luogo primario della ri-
cerca scientifica e della formazione profes-
sionale e culturale dei giovani.

2. Per il conseguimento dei fini di cui al
comma 1 gli atenei si avvalgono delle pro-
prie strutture didattiche e di ricerca, quali
sono previste dalla legge e dagli statuti degli
atenei.

Art. 2.

(Doveri dei docenti)

1. I docenti di ogni ordine e grado sono te-
nuti, nell’espletamento dei propri compiti, al
rispetto dei seguenti doveri:

a) garantire la qualità della ricerca e
della didattica nell’interesse dei giovani e
dello sviluppo del paese;

b) ispirare i propri comportamenti alla
trasparenza e alla efficienza con rigorosa
aderenza ai princı̀pi della deontologia profes-
sionale;

c) assicurare un intenso rapporto con gli
studenti;

d) operare per la difesa della centralità
della ricerca quale strumento indispensabile
per l’accrescimento del sapere e lo sviluppo
della società;

e) rispettare i criteri di valutazione dei
risultati conseguiti da realizzare in base a pa-
rametri rigorosi e di efficace leggibilità;

f) onorare le tradizioni culturali e civili
delle università di appartenenza al fine di
promuovere sinergici processi innovativi di
ricerca e formazione;
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g) svolgere corsi di insegnamento fina-
lizzati e coerenti con gli obbiettivi fissati
per le strutture didattiche di appartenenza;

h) favorire, in fedeltà alla universalità
della cultura, i processi di integrazione tra i
popoli, ad iniziare da quelli europei.

Art. 3.

(Diritti dei docenti)

1. I docenti di ogni ordine e grado, in con-
seguenza dell’adempimento dei doveri di cui
all’articolo 2, godono dei seguenti diritti:

a) rispetto rigoroso della libertà dell’in-
segnamento e della ricerca in coerenza con
le finalità della istituzione universitaria. Le
attività di programmazione e coordinamento
dei corsi, operate dagli organi di governo
delle strutture didattiche e di ricerca cui i do-
centi afferiscono, sono tenute a rispettare la
libertà d’insegnamento e di ricerca della do-
cenza;

b) uso di strutture idonee all’adeguato
svolgimento dei compiti istituzionali;

c) garanzia della creazione e del poten-
ziamento delle condizioni necessarie all’ade-
guato svolgimento dei compiti istituzionali;

d) accesso a tutte le forme e fonti di fi-
nanziamento della didattica e della ricerca in
base alla legge, agli statuti universitari e ai
collegati regolamenti.

Art. 4.

(Inquadramento dei docenti)

1. I docenti di ogni ordine e grado sono
immessi in ruolo in base alle procedure pre-
viste dalla normativa vigente e sono inqua-
drati in uno dei settori scientifico-disciplinari
cosı̀ come definiti dall’articolo 17, comma
99, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e
successive modificazioni, all’interno di cia-
scuna facoltà, nei corsi di laurea triennali,
nei corsi di laurea specialistici o nei corsi
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per la formazione superiore post-universita-
ria.

2. Gli inquadramenti di cui al comma 1
sono effettuati, in relazione alle esigenze di-
dattiche e scientifiche delle strutture di didat-
tica e ricerca, anche in considerazione delle
tipologie e disponibilità delle strutture stesse.
Su richiesta dei docenti e in ragione delle
esigenze delle suddette strutture gli inquadra-
menti previsti dal comma 1 possono essere
rivisti dopo tre anni di insegnamento.

3. Gli statuti degli atenei possono preve-
dere l’inquadramento dei docenti in altre
forme di strutture didattiche e di ricerca, pre-
via delibera degli organi competenti, adottata
con maggioranza qualificata, e in base al pa-
rere favorevole del Consiglio universitario
nazionale (CUN). In relazione agli inquadra-
menti conseguiti i docenti, in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, let-
tera g), sono tenuti a garantire adeguati con-
tenuti e modalità della didattica, anche in
base a quanto previsto dall’articolo 5.

4. Tutti i docenti devono aderire ad un di-
partimento, in base alle competenze discipli-
nari e in conformità degli statuti degli atenei
e dei connessi regolamenti.

5. La titolarità e il godimento dei fondi da
parte dei docenti di ricerca sono connessi al-
l’inquadramento in un dipartimento.

6. Alle procedure di chiamate da concorsi
o per trasferimento dei professori ordinari
partecipano solo i professori ordinari; a
quelle dei professori associati, soltanto i pro-
fessori ordinari ed associati; a quelle dei pro-
fessori, i professori delle tre fasce.

Art. 5.

(Compiti dei docenti)

1. I docenti inquadrati nei corsi di laurea
triennale sono tenuti allo svolgimento di
non meno di sessanta ore annuali di lezioni
cattedratiche e di sessanta ore annuali di
esercitazioni. Le sessanta ore di esercitazione



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1416– 9 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

possono essere ridotte nella misura del 50
per cento quando ai docenti venga affidato
un secondo corso di insegnamento o un se-
condo modulo didattico.

2. I docenti inquadrati nei corsi di laurea
specialistici sono tenuti allo svolgimento di
non meno di sessanta ore annuali di lezioni
cattedratiche e di sessanta ore annuali per at-
tività seminariali.

3. I docenti inquadrati nei corsi di forma-
zione superiore post-universitaria sono tenuti
allo svolgimento di non meno di ottanta ore
annuali di attività seminariali e di non meno
di trenta ore annuali di lezioni cattedratiche.

4. Tutti i docenti sono inoltre tenuti a do-
cumentare non meno di trecento ore di atti-
vità connesse agli obblighi didattici.

5. I docenti inquadrati in corsi di forma-
zione post-universitaria devono dedicare ade-
guato impegno, da quantificare documenta-
riamente, per favorire l’apprendimento dei
metodi della ricerca scientifica o l’acquisi-
zione delle capacità necessarie al rigoroso
svolgimento delle attività produttive da parte
dei giovani.

6. Tutti i docenti sono tenuti alla parteci-
pazione agli organi collegiali previsti dagli
statuti degli atenei di appartenenza.

7. L’attività dei docenti è documentata da
un registro annuale, predisposto da ciascun
ateneo in conformità ai propri statuti e rego-
lamenti, da consegnare alle autorità accade-
miche competenti entro il 31 dicembre di
ciascun anno. La mancata consegna di tale
registro comporta l’irrogazione delle san-
zione della censura. Il rettore e i presidi di
facoltà possono chiedere, in qualsiasi mo-
mento, l’esibizione del suddetto registro.

8. I docenti possono godere di periodi di
congedo retribuito per lo svolgimento di atti-
vità di ricerca e o di didattica presso istitu-
zioni universitarie o di ricerca italiane e stra-
niere diverse da quelle di appartenenza, su
conforme parere della struttura in cui risul-
tano inquadrati e compatibilmente con le esi-
genze didattiche e di ricerca di queste ultime.
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Tali periodi possono essere utilizzati per non
più di due anni ogni decennio.

9. I docenti, previa delibera adottata con-
giuntamente dalle strutture di governo delle
sedi interessate, possono svolgere periodi di
attività didattiche e di ricerca presso sedi
universitarie italiane e straniere, legate tra
loro da rapporti convenzionali.

Art. 6.

(Ruolo dei docenti)

1. Il ruolo dei docenti universitari prevede
le seguenti figure:

a) professore ordinario, inquadrato nella
prima fascia;

b) professore associato, inquadrato nella
seconda fascia;

c) professore, inquadrato nella terza fa-
scia.

2. Ai suddetti ruoli si accede mediante
procedure di valutazione di cui alla legge 3
luglio 1998, n. 210, e successive modifica-
zioni.

3. In fase di prima applicazione della pre-
sente legge le procedure di valutazione si
concludono con la proclamazione di un vin-
citore unico per ciascuna procedura secondo
le modalità previste dall’articolo 2, comma
1, della legge 3 luglio 1998, n. 210.

4. Alla legge 3 luglio 1998, n. 210, all’ar-
ticolo 2, comma 1, la lettera f) è sostituita
dalla seguente:

«f) l’accertamento, con decreto rettorale,
della regolarità formale degli atti delle com-
missioni giudicatrici e l’indicazione del vin-
citore delle procedure relative a posti di ri-
cercatore, professore associato e professore
ordinario. L’università che ha emanato il
bando per la copertura del posto nomina in
ruolo il vincitore entro sessanta giorni dalla
data del decreto rettorale di accertamento
della regolarità formale degli atti delle proce-
dure concorsuali. L’università che ha ema-
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nato il bando può, con motivata delibera-
zione da assumere con la maggioranza asso-
luta degli aventi diritto al voto, non proce-
dere alla chiamata del vincitore, quando il
suo profilo scientifico non risponda alle
comprovate esigenze didattiche e scientifiche
della facoltà. In tale caso la facoltà può chie-
dere l’indizione di una nuova procedura va-
lutativa qualora non assuma la deliberazione
di chiamata o lasci trascorrere inutilmente il
termine dei sessanta giorni di cui alla pre-
sente lettera. Tale rinnovata richiesta di
bando per il medesimo settore scientifico di-
sciplinare può essere assunta solo dopo che
siano trascorsi due anni dall’accertamento
della regolarità formale degli atti relativi
alla procedura di valutazione non utilizzata
dalla facoltà proponente. Il vincitore della
procedura comparativa relativa a posti di
professore associato e ordinario, salvo il
caso di rinuncia, ha titolo alla nomina in
ruolo da parte delle università italiane entro
il termine di tre anni decorrente dalla data
di accertamento della regolarità formale de-
gli atti della commissione che lo ha propo-
sto;».

5. Nella more dell’attuazione del sistema
disciplinato dalla presente legge, e, in ogni
caso, non oltre tre anni dalla data della sua
entrata in vigore, ai ruoli universitari si acce-
derà mediante procedura di valutazione di-
sciplinata con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, e sulla base dei
seguenti criteri:

a) formazioni di liste nazionali di idonei
per ciascuna fascia, determinate da commis-
sioni di valutazione di area;

b) temporaneità delle suddette liste di
idonei;

c) periodica formulazione delle liste
medesime;
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d) chiamata diretta da parte delle uni-
versità interessate secondo criteri espressi
nella loro autonomia e sulla base di valuta-
zioni di docenti anche non appartenenti alle
università medesime.

6. Dopo un triennio dalla immissione in
ruolo i docenti sono tenuti a superare un giu-
dizio di valutazione. In caso di giudizio ne-
gativo è possibile, dopo un anno – eccezio-
nalmente prorogabile a due – ripetere il giu-
dizio. Nel caso di un’ulteriore valutazione
negativa il docente è immesso in altri ruoli
dell’amministrazione statale.

7. Gli organici degli atenei possono preve-
dere, in base alle documentate esigenze di-
dattiche, la presenza di un adeguato numero
di lettori di madre lingua straniera da assu-
mere con mediante contratti di diritto privato
a tempi determinato, di durata non superiore
a quattro anni. Tali contratti possono essere
rinnovati una sola volta.

8. La titolarità dei contratti di cui al
comma 7 non dà, in nessun caso, luogo a in-
quadramenti a tempo indeterminato. I com-
piti dei lettori, cosı̀ come definiti dagli statuti
e dai regolamenti di ateneo o dei centri lin-
guistici, non danno luogo, in nessun caso,
ad una equiparazione ai docenti. I suddetti
contratti sono goduti presso i centri lingui-
stici di ateneo lı̀ dove istituiti in base ai rego-
lamenti dei centri.

Art. 7.

(Assegni di ricerca e di insegnamento)

1. Al fine di assicurare forme adeguate di
accesso alla fascia della docenza universita-
ria, nonchè le necessarie collaborazioni ai
docenti per l’espletamento dei compiti istitu-
zionali, le università possono bandire proce-
dure selettive per l’attribuzione di contratti
di ricerca e di insegnamento.

2. I contratti di cui al comma 1 hanno du-
rata quadriennale e possono essere rinnovati
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per una sola volta, previo giudizio favorevole
in base alla valutazione dell’attività svolta.

3. I titolari dei contratti di cui al comma 1
sono tenuti a compilare ogni trimestre un re-
gistro delle attività svolte, che va consegnato
alle autorità competenti, obbligatoriamente
alla fine di ciascun anno accademico. In
mancanza si darà luogo a procedura di an-
nullamento del contratto.

4. I contratti, in conformità dei regola-
menti predisposti dai singoli atenei, conten-
gono necessariamente le indicazioni relative
all’impegno temporale richiesto per l’assolvi-
mento dei compiti assegnati mediante le pro-
cedure contrattuali.

Art. 8.

(Dottorati di ricerca)

1. Gli atenei, in base ai propri regola-
menti, possono istituire, nell’ambito delle
strutture deputate alla formazione post-uni-
versitaria, i dottorati di ricerca.

2. I dottorati, pur non costituendo l’unica
via di accesso alla carriera universitaria,
sono valutati quali titoli rilevanti nell’ambito
delle procedure concorsuali per l’inquadra-
mento nei ruoli della docenza.

Art. 9.

(Contratti di insegnamento)

1. Gli atenei, esclusivamente per i corsi
previsti nelle strutture per la formazione su-
periore post-universitaria, possono prevedere,
in base ad appositi regolamenti, contratti di
insegnamento da affidare a docenti universi-
tari anche non italiani, ad eminenti persona-
lità di ricercatori scientifici, ad autorevoli
esponenti del mondo produttivo.

2. I compiti dei titolari di cui al comma 1
dei contratti sono definiti dai regolamenti di
ateneo e dagli stessi contratti istitutivi.
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3. I titolari dei contratti partecipano agli
organi collegiali di governo delle strutture
didattiche e di ricerca presso cui sono inqua-
drati, con voto consultivo.

4. La partecipazione non modifica il quo-
rum per la validità delle riunioni cosı̀ come
stabilito dalla legge e dagli statuti e regola-
menti degli atenei.

5. Le università, in base ai propri bilanci
ed ad appositi stanziamenti del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
possono stipulare contratti di incentivazione
delle attività didattiche e di ricerca con i pro-
pri docenti nelle forme e nei modi stabiliti da
appositi regolamenti, adottati anche in base a
prescrizioni legislative quando esistenti.

Art. 10.

(Età di pensionamento)

1. I docenti inquadrati in base alle prescri-
zione della presente legge sono collocati a ri-
poso all’età di 70 anni.

2. Restano salvi i diritti quesiti del perso-
nale docente in ruolo alla data di entrata in
vigore della legge medesima, in conformità
alle norme relative alle rispettive fasce di ap-
partenenza.

Art. 11.

(Attività libero professionali
o extra universitarie)

1. I professori universitari non possono
esercitare l’industria ed il commercio, salvo
quanto previsto dall’articolo 3, comma 1-
bis, lettera g), del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e,
fermi restando i casi di incompatibilità di
cui all’articolo 13, possono esercitare, previa
autorizzazione, attività libero-professionale e
assumere incarichi retribuiti conferiti da enti
pubblici e privati nel rispetto delle norme di
cui all’articolo 58 del decreto legislativo 5
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febbraio 1993, n. 29, e successive modifica-
zioni, in quanto compatibili con le disposi-
zioni del presente articolo.

2. L’autorizzazione di cui al comma 1 è ri-
lasciata dal rettore dopo aver acquisito i pa-
reri favorevoli del preside di facoltà e del di-
rettore di dipartimento e dopo che sia stata
accertata la compatibilità delle attività con
l’adempimento dei compiti istituzionali del
professore universitario e l’insussistenza di
conflitti di interesse con l’ateneo. È dovere
d’ufficio del rettore controllare che non in-
sorgano incompatibilità e conflitti d’inte-
resse.

3. L’autorizzazione è revocata qualora
emergano situazioni di conflitto di interesse.

4. I professori che, previa autorizzazione,
svolgano attività libero-professionale non
saltuaria o assumano incarichi particolar-
mente impegnativi in termini di tempo, sot-
toscrivono con l’università di appartenenza,
secondo modalità deliberate da ciascun ate-
neo, un contratto di diritto privato che pre-
vede la riduzione dei compiti didattici di
cui all’articolo 5, commi 1, 2 e 3, dal 40
al 60 per cento e la contestuale riduzione
del trattamento economico nella stessa per-
centuale. In vigenza di tale contratto:

a) ai professori non si applicano i
commi dal 7 al 13 dell’articolo 58 del de-
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni;

b) i professori non possono ricoprire le
cariche di rettore, preside di facoltà e diret-
tore di dipartimento.

5. I professori universitari eletti al Parla-
mento della Repubblica possono svolgere at-
tività di ricerca nelle strutture universitarie o
presso enti di ricerca senza partecipare alla
richiesta dei fondi e senza alcuna titolarità
di fondi.

6. I docenti, con il loro consenso, per pe-
riodi definiti, possono essere distaccati
presso soggetti terzi per lo svolgimento di at-
tività di ricerca e possono partecipare a so-
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cietà ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto
legislativo 27 luglio 1999, n. 297.

Art. 12.

(Competenze dei docenti universitari)

1. I professori ordinari sono titolari dell’e-
lettorato attivo e passivo per tutte le cariche
accademiche.

2. I professori associati sono titolari dell’e-
lettorato attivo e passivo per tutte le cariche
accademiche con l’esclusione dell’elettorato
passivo per quella di rettore.

3. I professori sono titolari solo elettorato
attivo per tutte le cariche accademiche.

4. Tutti i professori delle tre fasce parteci-
pano ai consigli di facoltà, di corso di laurea,
di dipartimento o agli altri organismi colle-
giali cosı̀ come previsto dagli statuti degli
atenei.

5. Qualora il numero dei componenti dei
consigli di cui al comma 4 sia superiore a
200, si dà luogo alla costituzione di organi-
smi collegiali rappresentativi in misura pari-
tetica tra le tre fasce della docenza.

6. Ognuno degli organi collegiali di cui al
presente articolo può costituire giunte di go-
verno, elette dai rispettivi consigli su propo-
sta dei presidenti degli stessi. La composi-
zione e i compiti di tali giunte sono fissati
dagli statuti degli atenei o da appositi regola-
menti interni.

Art. 13.

(Nucleo di valutazione)

1. Presso ogni ateneo è costituito un nu-
cleo di valutazione dell’attività didattica,
della ricerca e dell’amministrazione. I nuclei
sono costituiti in base alla legge e agli statuti
degli atenei.

2. I nuclei di valutazione di cui al comma
1 sono tenuti a presentare al rettore, al ter-
mine di ogni anno accademico e in ogni
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caso entro il 31 dicembre di ciascun anno,
una dettagliata e documentata relazione,
che, nel trimestre successivo, è discussa dal
Senato accademico dell’ateneo e dagli orga-
nismi collegiali di gestione delle varie strut-
ture didattiche e di ricerca.

3. Il Senato accademico, anche in base alle
osservazioni dei vari organismi collegiali
dell’ateneo, redige una propria nota di cui
il nucleo di valutazione tiene conto obbliga-
toriamente nel prosieguo del proprio lavoro.

Art. 14.

(Valutazione della carriera dei docenti)

1. Ogni quattro anni, dopo che sia stato
superato il triennio di conferma in ruolo, i
docenti sono sottoposti, a domanda, a proce-
dure di valutazione dell’attività svolta.

2. Le procedure di cui al comma 1 sono
affidate a commissioni composte di tre mem-
bri estratti a sorte tra i componenti dei settori
scientifico-disciplinari cui afferiscono, al-
l’atto del giudizio di valutazione, i docenti
interessati. Qualora il settore scientifico-di-
sciplinare di appartenenza sia composto da
un numero di aderenti inferiore a cinquanta,
il sorteggio avviene anche tra i componenti
di settori scientifico-disciplinari affini. Le af-
finità sono stabilite dal CUN entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Le affinità sono ridefinite ad ogni mo-
dificazione radicale e strutturale dei suddetti
settori.

3. Le facoltà o le altre strutture di apparte-
nenza redigono una dettagliata relazione sul-
l’attività didattica e di ricerca del docente,
che viene illustrata alla commissione di valu-
tazione da un professore eletto dalla facoltà,
il quale assiste ai lavori della Commissione e
ne cura gli atti.

4. Le commissioni di valutazione dei pro-
fessori ordinari sono composte da professori
ordinari. Le commissioni di valutazione dei
professori associati sono composte da due
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professori associati e da un professore ordi-
nario.

5. Le commissioni di valutazione dei pro-
fessori sono composte da un professore ordi-
nario, da un professore associato e da un
professore con anzianità non inferiore a cin-
que anni. Nella fase di prima attuazione della
presente legge, le Commissioni sono compo-
ste da due professori ordinari e da un profes-
sore associato.

6. In caso di giudizio negativo, la proce-
dura di valutazione può essere affrontata
per una seconda volta, dopo due anni dal
giudizio conclusosi negativamente. Qualora
anche la seconda volta il giudizio di valuta-
zione risulti negativo il docente è collocato
a riposo con l’anzianità conseguita, ovvero,
se non ha conseguito l’anzianità sufficiente
al godimento della pensione, con retribu-
zione pari al minimo previsto per i compensi
di pensionamento.

7. Le relazioni conclusive delle commis-
sioni di valutazione sono rese pubbliche me-
diante pubblicazione nel Bollettino ufficiale

del Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca e nei Bollettini ufficiali delle
sedi universitarie di appartenenza. Le rela-
zioni sono comunicate dal rettore dell’ateneo
al consiglio di facoltà o ad altri organismi
collegiali di appartenenza del docente valu-
tato.

Art. 15.

(Norme transitorie)

1. I professori di prima e seconda fascia e
i ricercatori di ruolo alla data di entrata in
vigore della presente legge conservano prero-
gative ed obblighi secondo quanto previsto
dalla normativa vigente alla data stessa.

2. Gli organismi collegiali di appartenenza
ne definiscono i compiti didattici in base alle
proprie esigenze cosı̀ come definite struttu-
ralmente dalla presente legge.
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3. Previo giudizio di valutazione formulato
da una commissione composta di cinque
membri, due dei quali rappresentanti del con-
siglio di facoltà della sede di appartenenza,
due rappresentanti del nucleo di valutazione
della sede universitaria di appartenenza e
uno docente di altra sede universitaria ita-
liana o straniera, i docenti di cui al comma
1 possono essere inquadrati a domanda nelle
strutture didattiche e di ricerca previste dalla
presente legge.

4. Gli inquadramenti di cui al comma 3
sono effettuati qualora lo consentano le esi-
genze delle classi di laurea o dei corsi di for-
mazione superiore post universitaria delle
sedi di appartenenza. Tali esigenze sono di-
chiarate preliminarmente dalle strutture com-
petenti, che danno in tal modo avvio all’e-
spletamento delle procedure di inquadra-
mento.

5. A domanda, motivatamente accolta dai
consigli competenti, e senza giudizio di valu-
tazione, possono essere inquadrati nei corsi
per la formazione post universitaria profes-
sori ordinari, professori associati e ricercatori
con almeno quindici anni di servizio effet-
tivo e documentata attività di ricerca.

6. I ricercatori in servizio alla data di en-
trata in vigore della presente legge e con al-
meno tre anni di servizio sono inquadrati
nella terza fascia della docenza, previo giudi-
zio di idoneità formulato dai consigli di
corso di laurea di appartenenza. Il giudizio
può essere richiesto una sola volta. I profes-
sori di terza fascia, che non optino per lo
stato giuridico previsto dalla presente legge
ai sensi dei commi 3 e 4, conservano lo stato
giuridico ed economico di cui alla normativa
previgente.

7. Il giudizio di idoneità può essere richie-
sto al compimento del triennio di servizio da
ricercatori che già non lo abbiano maturato
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

8. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, gli atenei, previa
modificazione degli statuti, possono proce-
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dere alla revisione della composizione degli
organi di governo collegiali nel senso di ri-
durne il numero al fine di garantire l’ade-
guata corrispondenza tra potere decisionale
e responsabilità della decisione.

9. Con regolamento emanato, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, previo
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti, è costituita una commissione univer-
sitaria di coordinamento e programmazione
composta dal Ministro, che la presiede, da
nove rettori e da nove Presidenti di regione
(tre per l’Italia settentrionale, tre per l’Italia
centrale, tre per l’Italia meridionale) eletti ri-
spettivamente dalla CRUI e dalla Conferenza
Stato-regioni in modo tale che nessuna re-
gione sia rappresentata due volte (da un ret-
tore e da un Presidente di regione). La Com-
missione è convocata la prima volta entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Alla data di entrata in vigore
della presente legge sono soppresse le com-
missioni regionali di coordinamento universi-
tario.

10. Tutti i regolamenti previsti dalla pre-
sente legge, redatti in base ai criteri definiti
dagli statuti degli atenei, sono adottati con
decreto rettorale, previo parere del CUN,
nei casi previsti.


